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“Il nuovo Seggio, che era
stato eletto dal Comitato in
una seduta un po’ tem-
pestosa, venne accolto
glacialmente dall’Assem-
blea. Su circa 250 Evangeli-
ci, appena una ventina
alzarono la mano per
acclamarlo” [F. S., Rivista
cristiana 1880, p. 200].

“… Ciò non è esatto. Le
cose procedettero con mol-
to ordine e calma. Vi fu, è
vero, ballottaggio per la vice-
presidenza tra il rev.do si-
gnor Piggott ed il rev.do
sig. Lanna; ma niuna
burrasca insorse – i due
candidati gareggiarono di
gentilezze, per rinunciare
alla vice-presidenza, l’uno
in favore dell’altro. Lo
ripeto, ed i verbali e chi vi
fu presente ne fan fede,
non vi fu tempesta alcu-
na, né grossa, né piccola…
C’è qui evidente insinuazio-
ne, poco cortese, poco cri-
stiana, riguardo al nuovo
seggio… Se, per non essere
metodicamente composto, il
seggio non è del gusto di chi
scrisse la surriferita relazio-
ne, non è un motivo per porre
in oblio Galati V.26.”

L’articoletto continua,
poi, spiegando come, all’in-
contro di Roma, fossero
presenti 300 persone, di cui
molti non evangelici “che
frequentano con piacere le
nostre adunanze” e molti
evangelici romani non mem-
bri dell’Alleanza Evange-
lica (e quindi non poteva-
no partecipare alla vota-
zione, come pure le donne!).

Quindi, prosegue spie-

gando perché gli evan-
gelici non hanno l’abitudi-
ne di applaudire [Giovanni
Rochat, Segretario dell’Al-
leanza Evangelica (ramo
romano)]. La Direzione della
rivista aggiunge, infine, che
informazioni raccolte in
modo indipendente confer-
mano quelle fornite dal
Segretario dell’Alleanza
evangelica.

Si tratta di una curiosa
“chicca” fornita dalla
piccola storia dell’evan-

gelismo. Una breve insi-
nuazione obbliga a un’am-
pia e articolata smentita da
parte del Segretario del-
l’Alleanza Evangelica. Alle
tre righe di critica, si deve
rispondere con un’intera
pagina di chiarificazioni!

L’Alleanza Evangelica
Italiana ha quest’anno ce-
lebrato il trentesimo an-
niversario della propria esi-
stenza; ma questo episodio
mostra che essa esisteva già
nel 1880 (le prime propo-
ste di costituire l’Alleanza
Evangelica in Italia sono
degli anni 1863-64) e che la
tentazione dell’insinuazio-
ne e della calunnia è altre-
sì ben datata.

Se, per quanto concerne la
storia, sarebbe forse inte-

ressante che qualche studio-
so competente cominciasse a
scrivere l’itinerario del-
l’Alleanza Evangelica Ita-
liana, per quanto riguarda
le malignità, sarebbe bello
decidere una volta per tutte
di superare ingenerosi pro-
vincialismi e fare proprio lo
spirito dell’Alleanza.

L’Alleanza Evangelica ha
una sua filosofia. Chi ne fa
parte partecipa a una vi-
sione che fugge i provin-
cialismi. Fare parte del-

l’Alleanza vuol dire ac-
cettare una mentalità che
sottolinea i valori del-
l’Evangelo, distinguendo
ciò che è centrale da ciò
che è periferico. Vuol dire
che ci si nutre di ciò che è
positivo, e non ci si lecca
con il provincialismo
dell’insinuazione e del

pettegolezzo.
Lo spirito dell’Alleanza

fa ancora fatica a farsi
strada in un Paese latino
come il nostro. Si ha l’im-
pressione che la cavalcata
dell’individualismo medi-
terraneo non sia sempre
trasformata dalla nuova
nascita, e prosegua anche
nell’ambito della fede
evangelica. Si tratta di un
relitto inquietante, un relitto
estraneo al popolo del-
l’Alleanza.

L’Alleanza Evangelica,
però, vuole contribuire a
scalfire il provincialismo, e,
anche se ciò richiederà
tempo, alla fine trionferà,
perché il Signore è proprio
Signore!

P.B.
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q Assemblea AEI a Roma

L’8 maggio 2004 si è svolta
a Torino una riunione dei
soci piemontesi dell’AEI,
allo scopo di rilanciare
quest’organismo che molto
ha dato nel passato all’e-
vangelismo italiano.

Purtroppo, negli ultimi due
anni, il Distretto Nord-ovest
dell’AEI, per varie ragioni, è
stato quasi del tutto assente…

Però, nel corso dell’ultima
Assemblea Generale dell’AEI
a Roma (aprile 2004), è stato
proposto di organizzare Di-
stretti metropolitani. È proprio
a tale scopo che è stata indet-
ta la riunione dell’8 maggio.

Vi hanno preso parte gli as-
sociati nuovi e vecchi e alcuni
pastori “ospiti”, con le cui

chiese ci sono già stati seri e
proficui rapporti di comu-
nione e collaborazione nella
testimonianza. Era presente
anche il presidente dell’AEI,
il past. Roberto Mazzeschi,
che, prendendo spunto da un
brano del libro di Neemia, ha
evidenziato diversi punti
relativi alla responsabilità
personale nei campi della
testimonianza e dell’etica.
Mazzeschi ha anche sot-
tolineato l’importanza di una
Chiesa visibile, che proclami
la verità dell’Evangelo, ma
allo stesso tempo si pronun-
ci anche sui temi che condi-
zionano l’uomo del nostro
tempo, proclamando la sola
Verità in grado d’intervenire
nel cuore e nella mente
dell’uomo.

I presenti non associati han-
no dimostrato un serio interes-
se ad aderire all’AEI. Gli as-
sociati vecchi e nuovi, invece,
in seguito all’informazione su
una proposta di legge riguar-
dante il reato di plagio, si sono
dati subito da fare, indicendo,
per il 2 luglio 2004, a Torino,
una conferenza con cui si è
potuto avere e fornire infor-
mazioni alle chiese.

Al termine dell’incontro è
stato stilato un documento da
utilizzare sia nell’ambito del-
l’AEI sia in quello dell’Alleanza
Evangelica Europea.

Ringraziamo il Signore per
questa conferenza, ma, soprat-
tutto, preghiamo perché le
chiese italiane sentano la
necessità di essere visibili.

MARCO PASTORE

Dal Distretto Nord-ovest

q Una speciale riunione di “rilancio”

Con una maggiore parte-
cipazione numerica rispetto
all’anno passato, il 24 aprile
2004 si è svolta a Roma, nei
locali della Chiesa Evan-
gelica di Via Tiburtina,
l’annuale Assemblea gene-
rale dei soci dell’AEI.

Dopo il saluto e il benvenuto
del pa-
st. Ro-
b e r t o
Mazze-
s c h i
(presi-
d e n t e
d e l -
l’AEI),
ha pre-
so la parola il past. Stefano Bo-
gliolo (della Chiesa Evangelica
di Torre Angela, Roma), che ha
condiviso con l’Assemblea
una riflessione sul tema del
“patto” o “alleanza”, partendo
dalla lettura di 1 Sam. 18:1-4 e

23:18. Quando si parla di al-
leanza fra uomini di Dio, non si
può prescindere dal fatto che
Dio stesso è un “Dio dei patti”.
Gesù stesso ha fatto alleanza
con noi tramite il Suo sangue.

“Fare alleanza” significa im-
pegnarsi, assumersi delle re-
sponsabilità nei confronti del-
l’altro. All’interno del popolo
di Dio l’alleanza non è utile – è
necessaria! Presuppone l’esi-
stenza di obiettivi e strategie
comuni, di valori condivisi.

Gionatan e Davide fecero
alleanza davanti al Signore.
C’era più che una semplice
simpatia umana fra di loro;
Gionatan riconobbe qualcosa
di particolare in Davide: una
chiamata speciale da parte del
Signore. “Ubi maior, minor
cessat.”

Per quanto riguarda le scelte
spirituali, Gionatan prese posi-
zione per Davide (anche con-
tro le decisioni di famiglia!). I
legami spirituali sono più forti

di quelli naturali.
La responsabilità connessa

al “fare
allean-
za” è di
“andare
fino in
fondo”,
a n c h e
con ab-
negazio-
ne e fa-
tica. Che cosa c’era di di-
stintivo nell’alleanza tra Gio-
natan e Davide? La generosità,
l’altruismo, la rinuncia a sé
stessi e alle proprie cose in
favore dell’altro. Nell’alleanza
non si portano avanti interessi
personali, ma si privilegia la
visione comune. In un’alleanza
è importante proteggersi e
guardarsi a vicenda. Ciò che
conta, in ogni caso, è l’unità e
l’omogeneità, non l’uniformità.

L’alleanza all’interno del po-
polo di Dio fa pensare a quella
fra le tribù d’Israele: erano 12
tribù, ma un popolo solo! La
lezione è questa: basta con
obiettivi personali a scapito di
quelli comuni!

In qualsiasi tipo di alleanza
vogliamo cimentarci come po-
polo di Dio, tutto dev’essere
sostenuto e motivato dalla Sua
Parola: il “Libro del Patto”.
Lealtà, fedeltà, rispetto: queste
– ha concluso Bogliolo – sono
le tre componenti essenziali con
cui l’AEI deve funzionare.

L’Assemblea ha poi celebra-
to un evento davvero speciale:
il trentennale della costituzione
ufficiale dell’AEI! Per la grazia
di Dio, 30 anni di vita, nel con-
testo evangelico italiano, non
sono pochi! Molto appropria-
tamente, il dott. Leonardo De
Chirico (vice-presidente AEI)
ha presentato l’evento sia tra-
mite un’interessante intervista
al dott. Luigi Sgrò (già presi-
dente AEI nel 1989-90), sia
attraverso una concisa e preci-
sa cronistoria della nascita
dell’Alleanza Evangelica Euro-
pea (1846) e di quella italiana,
“figlia” del fermento spirituale
che caratterizzò il movimento
evangelico europeo negli anni
’60 e ’70, soprattutto con il
Congresso di Berlino (1966)
e il Patto di Losanna (1974).

L’AEI non è stata un’inizia-
tiva di individui (quelli che
l’hanno costituita proprio nel
1974), ma è un “processo”
ancora in atto: c’è tuttora il
tarlo del particolarismo, c’è
tuttora la sfiducia nei tentati-
vi altrui di far avanzare il
Regno di Dio attorno a noi…
ma l’inversione di tendenza
c’è stata, e, per la grazia di Dio,
si va avanti!

Dopo le relazioni dei coordi-
natori di quattro dei sei Di-
stretti dell’AEI (Matteo Cle-
mente, Pietro Bolognesi, Gian-
franco Piccirillo, Eduardo Za-
razaga), e dopo una breve re-
lazione del past. Paolo Ca-
stellina, curatore del sito del-
l’AEI, si è passati all’analisi e
all’approvazione dei bilanci
(consuntivo 2003-04 e pre-
ventivo 2004-05), alla delibera
di mozioni e raccomandazio-
ni, e infine alla chiusura del-
l’assemblea con momenti di
preghiera comune. G.P.

Roberto Mazzeschi

Stefano Bogliolo
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Una spiegazione e… alcune domande
I nostri lettori sono autorizzati a fare qualche domanda. “Come mai il notiziario non è più arrivato? Come mai non ci
è pervenuta alcuna comunicazione? Non è forse importante, per un’Alleanza come la nostra, avere uno strumento
(pur modesto) di collegamento?” Sono tutte domande legittime.

Cominciamo allora con le nostre scuse più sincere. Pensavamo che fosse possibile qualche cambiamento nella
gestione del periodico senza grandi proclami e senza troppi problemi. Non è stato così. Si era deciso di trasferire la
stampa del periodico al Sud, e così è stato. Qualche contatto, e tutto è stato risolto. L’Epamedia di Aversa rispondeva
positivamente alle nostre esigenze. Sembrava tutto chiaro… ma ci sbagliavamo! Per accelerare i tempi, sembrava
anche opportuno spedire il periodico sempre dal Sud. Come sanno tutti coloro che inviano stampa periodica, le Poste
hanno bisogno della registrazione del Tribunale. Ed è qui che le cose hanno cominciato a rallentare. Si è quindi
proceduto al trasferimento dei dati in possesso del Tribunale di Modena a quello di S. Maria Capua Vetere. Si è chiusa
la pratica al Nord per avviare quella al Sud. Qui c’è stata la prima sorpresa. Il Tribunale non ha accettato un semplice
trasferimento, ma ha chiesto che s’iniziasse una pratica tutta nuova. Come se si trattasse di una nuova testata. È stata
allora preparata ex novo tutta la documentazione e la si è trasmessa al Tribunale di S. Maria Capua Vetere. Era il mese
di luglio 2004.

Da allora, di rinvio in rinvio, si è arrivati al 25 febbraio 2005. Non c’è occasione in cui il termine “concessione” sia
stato maggiormente azzeccato! Non è dato di sapere i motivi di questa… tempestività. La stanchezza di chi doveva
firmare il provvedimento? La lunghezza delle ferie? La pesantezza delle procedure? Le ispezioni del Consiglio Superiore
della Magistratura?

Queste cose hanno evidentemente poca importanza per gli abbonati. Se un semplice atto dovuto, come l’autorizzazione
in oggetto, può incepparsi come nel caso d’Ideaitalia, figuriamoci che cosa può accadere per procedimenti più
impegnativi!

Non sappiamo se esiste un codice deontologico o un codice etico per valutare un simile episodio. Forse basta
semplicemente l’etica più elementare. È un fatto. Si presenta una domanda amministrativa nel mese di luglio 2004, ma
l’autorizzazione arriva il 25 febbraio 2005. Sono fatti. Le interpretazioni sono molto difficili da trovare. Ci ripromettiamo
d’informare i nostri lettori sugli eventuali sviluppi di questa vicenda. Ci sembra un dovere elementare. Nel frattempo,
desideriamo ringraziarli tutti per la pazienza e la comprensione.

La redazione

q I tre appuntamenti per il popolo di Dio in Italia

Ideaitalia è stata
costretta a un im-
previsto e prolungato
silenzio.

Chi ha avuto, però, l’oc-
casione di visitare il sito
Internet dell’Alleanza
Evangelica  Italiana (www.
alleanzaevangelica.org) o
d’incontrare persone al
corrente delle attività del-
l’AEI in Italia, sa che in
questi mesi l’impegno di
difesa, conferma e procla-
mazione del Vangelo da

parte delle chiese italiane,
legate tra di loro da una
piena comunione in Gesù
Cristo, non si è fermato.

In questo senso, il 31
ottobre 2004, così come
il 14 novembre 2004 e la
settimana dal 9 al 16
gennaio 2005, sono da
considerarsi date impor-
tanti per il popolo di Dio
in Italia, perché, come ogni
anno, l’AEI ha offerto la
concreta opportunità di
manifestare la sua unità in
Cristo e il suo impegno di
fede pratico e visibile.

Tre date che indicano tre
modi di evidenziare l’unità
all’interno del popolo di
Dio.

Uniti nel tempo
Procedendo in ordine cro-
nologico, cominciamo se-
gnalando la celebrazione
della Domenica della
Memoria, il 31 ottobre
2004.

In diversi Distretti le
chiese hanno avuto modo
di organizzare incontri
speciali al proprio interno
o con altre comunità

vicine, per considerare la
propria fede nel Dio della
storia e la profondità del-
le proprie radici nei secoli.

Ciò è stato fatto attra-
verso la rievocazione delle
figure di Johann Heinrich
Bullinger, riformatore vis-
suto a Zurigo durante la
Riforma, e di Herman
Bavinck, teologo e filosofo
olandese di cui ricorreva il
150° anno della nascita.

Dalle testimonianze
giunte da diversi parte-
cipanti all’evento risalta, al

(continua a p. 4)
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di là della giusta am-
mirazione verso i due
personaggi citati, la rin-
novata consapevolezza di
appartenere a una storia
grande e significativa,
totalmente governata da
Dio.

È motivo di grande in-
coraggiamento conoscere
la vita dei nostri “padri”
nella fede, che hanno
creduto, lottato, sofferto,
gioito in Cristo prima di
noi. Dio li ha usati per
demolire tutto “ciò che si
eleva contro la cono-
scenza di Dio” (2 Co
10:5) e per contribuire al-
la costruzione del Suo
Regno.

Se ci consideriamo figli
di personaggi di tale spes-
sore, non possiamo sfug-
gire alla responsabilità di
continuare, guidati da
Dio, nel loro stesso pro-
getto, con la loro stessa
passione e il loro stesso
impegno.

Uniti nella sofferenza
Anche l’appuntamento del
14 novembre 2004, pro-
posto dalla Commissione
per la Libertà Religiosa
della WEA (l’Alleanza
Evangelica Mondiale), va-
le a dire la Giornata In-
ternazionale di Preghie-
ra per la Chiesa Per-
seguitata (IDOP), si è
svolto nei vari Distretti con
incontri tra credenti
provenienti da diverse
comunità, spesso anche
geograficamente molto

distanti tra di loro. Il tema
dominante, indicato dal
presidente della Com-
missione, Johan Candelin,
e tratto da un noto brano
del Vangelo di Giovanni
(15:18-19), era: “Se il
mondo vi odia…”.

L’esortazione era a pre-
gare, “non soltanto per la
chiesa perseguitata, ma
anche con la chiesa per-
seguitata”, dimostrando
una solidarietà autentica
con tutti quei credenti che
soffrono a causa della
propria fede in Gesù
Cristo.

La certezza, in con-
trasto con l’odio del
mondo, è che Dio ama il
Suo popolo. Su questo

amore il popolo di Dio
fonda il proprio amore, e
da questo amore prende
le proprie mosse verso un
impegno serio nei con-
fronti di chi non può vive-
re e manifestare libe-
ramente la propria ap-
partenenza a Cristo.

In alcuni Distretti
dell’AEI, oltre all’impor-
tante impegno nella
preghiera e all’utile
contributo pratico di-
mostrato attraverso la
raccolta di una colletta in

favore di realtà cristiane
vittime della persecu-
zione, l’impegno per la
promozione di una vera
libertà religiosa anche nel
nostro Paese è stato ma-
nifestato attraverso la
raccolta di firme per la
soppressione del Dise-
gno di Legge sulla ma-
nipolazione mentale (di cui
si possono conoscere i
dettagli consultando il si-
to dell’AEI).

Uniti nell’appartenenza
L’ultimo dei tre appun-
tamenti, la Settimana
Mondiale di Preghiera,
svoltasi dal 4 all’11
gennaio, era alla sua 158ª
edizione, e questo dato,

da solo, è
sufficiente
per sottoli-
nearne l’im-
p o r t a n z a
strategica e
storica per
tutto il movi-
mento evan-
gelicale in

ogni parte del mondo.
Insieme al dato storico,

non è da trascurare quel-
lo numerico, visto che
sono quasi 350 milioni i
cristiani che vi aderiscono!

Un altro elemento che,
come negli anni passati,
riteniamo opportuno riba-
dire, allo scopo di evitare
spiacevoli malintesi anche
tra gli evangelici, è che la
Settimana Mondiale di
Preghiera indetta dall’Al-
leanza Evangelica Mon-
diale è radicalmente diver-

(continua da p. 3) sa nella sua origine, nella sua
forma, nei suoi contenuti e
nelle sue finalità, dalla più
giovane “Settimana di pre-
ghiera per l’unità dei
cristiani”, indetta annual-
mente, quasi nello stesso
periodo, dal CEC.

L’unità dei milioni di
credenti evangelicali, che
per una settimana si sono
riuniti nelle case e nelle chie-
se (non solo italiane), è una
realtà acquisita dalla morte
e risurrezione uniche di Ge-
sù Cristo. Non è il risultato
di uno sforzo umano formale
ed esteriore, ma è una con-
quista del Signore per tutto
il Suo popolo, di ogni età e
luogo.

Il testo utilizzato come
traccia per la preghiera
quotidiana, ispirato al
modello del Padre No-
stro insegnatoci da Gesù,
era stato preparato per
quest’anno dall’Alleanza
Evangelica Norvegese.

Anche in questo caso le
testimonianze giunte in
redazione dai diversi Di-
stretti, parlano di un perio-
do ricco di spunti, sia per la
riflessione sia per la comu-
nione e l’azione. Sono in
molti ad auspicare che lo
stesso impegno per Cristo,
lo stesso senso di appar-
tenenza al Suo popolo, lo
stesso entusiasmo nel cer-
care il bene altrui, non ri-
mangano circoscritti alla
singola settimana proposta
dall’Alleanza, ma si esten-
dano alla vita di tutti i gior-
ni, per tutto l’anno che ci sta
davanti. S.D.B.
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Convocazione Assemblea federaleConvocazione Assemblea federaleConvocazione Assemblea federaleConvocazione Assemblea federaleConvocazione Assemblea federale
A TUTTI I MEMBRI ASSOCIATI

L’assemblea federale dell’AEI è convocata per sabato 16 aprile 2005, alle ore 07.30 in prima convocazione e, in
seconda convocazione, alle ore 10.00, nei locali della Chiesa Evangelica di Via Tiburtina n. 249 a Roma, con il
seguente Ordine del giorno:

         ore 10.00
Ø Momenti di lode e ringraziamento (Presidente)
Ø Saluti dei presidenti della FCP e della FCEI
Ø Insediamento del seggio
Ø Ratifica nuovi membri
Ø Relazione del Presidente
Ø Relazione dei Coordinatori distrettuali
Ø Bilancio consuntivo 2004 e preventivo 2005
Ø Relazione del Segretario Generale
Ø Mozioni e raccomandazioni
Ø Elezioni
Ø Documento finale

Dopo la pausa-pranzo, alle ore 14.30 si terrà una tavola rotonda sul tema: “Tensioni nel ministero cristiano”, alla
quale sono stati invitati a partecipare i fratelli Gilberto Perri, Agostino Masdea e Alessandro Zanella. La tavola
rotonda vuol essere un’occasione di confronto su un aspetto scottante del servizio per il Signore. Come descrivere
alcune delle pressioni più ricorrenti del ministero? Come farvi fronte? Esistono supporti di qualche tipo? Ci sono
suggerimenti e lezioni da imparare? Sulla scia di queste domande, la tavola rotonda sarà un momento di dialogo tra
persone impegnate nella vita della Chiesa in Italia e in vista di una sempre maggiore consacrazione al Regno di Dio, pur
nella consapevolezza dei combattimenti a cui ciò espone.

Inoltre, nella sera di venerdì 15 aprile, alle ore 20.00, ci sarà un concerto organizzato dall’AEI con la partecipazione
di  Sara Alicino, Luciano De Felice e Corrado Salmè. Questo evento vuol essere un’opportunità per far conoscere
l’Alleanza ai giovani (e non solo!). Pertanto, tutti sono invitati a partecipare all’incontro.

Si raccomanda ai soci di partecipare attivamente ai lavori assembleari.

Un caro saluto nel nome di Gesù.

Il Presidente
Pastore Roberto Mazzeschi

AVVERTENZE
Ø Si consiglia di versare la quota (la situazione personale è in allegato) sul c/c postale dell’AEI e di esibirne

la ricevuta di pagamento (� 25,80 oppure � 103,30 per chiese e opere).
Ø Si raccomanda di utilizzare le deleghe (massimo tre) per i membri che non possono intervenire.
Ø Chi deve o vuole pagare la quota in contanti è pregato di presentarsi per le ore 09.00.

COME RAGGIUNGERE LA SEDE DELL’ASSEMBLEA

IN AUTOMOBILE – Provenendo in Autosole, da Nord come da Sud, prendere il Grande Raccordo Anulare, impegnare
la bretella e inserirsi sulla A24 - L’Aquila-Roma, direzione Roma. Percorrerla tutta, sino alla confluenza con la
circonvallazione Tiburtina. Poi, verso destra, raggiungere la via Tiburtina, sempre in direzione Roma, fino al n. 249.

IN TRENO – Dalla stazione FS di Roma Termini, prendere la linea B della Metropolitana, direzione Rebibbia, fermata
Tiburtina. A piedi verso il centro, sulla Tiburtina, per circa 300 metri, fino al n. 249. In alternativa, prendere l’autobus 649
da Termini e scendere due fermate dopo quella di piazzale S. Lorenzo. La chiesa è di fronte alla fermata.

IN AEREO – Da Fiumicino prendere il treno che porta alla stazione Termini. Poi seguire le istruzioni date per il treno.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi a:
Fernando De França (past. della Chiesa evangelica di via Tiburtina), cell. 320 2344683
Eduardo Zarazaga (coordinatore Distr. Centro-Sardegna dell'AEI), cell. 333 3869253

Gian Piero Marussich (segretario dell'AEI), cell. 339 5060256
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Anniversari e ricorrenze

2005 e memoria evangelica

155
Policarpo, uno dei Padri

della Chiesa, subisce il
martirio a causa del suo
rifiuto di abiurare. Queste le
sue parole in punto di morte:
“Per 86 anni L’ho servito e
non mi ha fatto alcun male.
Come posso rinnegare il mio
Re che mi ha salvato?”.

1555
Diversi esponenti della
Riforma in Gran Bretagna
sono arsi vivi sotto il regno
di Maria Tudor. Tra essi,
sono da ricordare: John
Hooper, Rowland Taylor,
John Rogers, Robert Ferrar,
John Bradford, Hugh
Latimer, Nicholas Ridley.

Prima di morire, Latimer
disse all’amico e fratello
Ridley: “Sta’ di buon cuore
e compòrtati da uomo! Per

la grazia di Dio, oggi ac-
cenderemo una torcia in
Inghilterra che non sarà più
spenta”.

• Muore a Heidelberg
Olimpia Morato, una gio-

vane poetessa ferrarese, che
aderì alla Riforma pro-
testante.

Intrattenne relazioni di
amicizia con molti Ri-
formatori e compose nu-
merose opere poetiche in
latino e greco. Fu definita
“uno dei più rari e bei fiori
del Vangelo in Italia”.

1605
Muore Teodoro di Beza,

successore di Calvino a
Ginevra. Tra le sue opere è
da ricordare la traduzione
del Nuovo Testamento in
francese.

Hugh Latimer

1705
Muore Philipp Jakob
Spener, un protagonista del

movimento pietista tedesco,
che sperava di riformare la
Chiesa luterana dall’interno.

1805
Nasce a Kroppenstad
(Prussia) George Müller,

fonda-
t o r e
del fa-
m o s o
orfano-
trofio
evan-
gelico
di Bri-

stol. I risvegli portano a una
sensibilità particolare nei
confronti dei poveri e degli
indigenti.

1905

Muore Hudson Taylor,

fondatore della China
Inland Mission. Con il suo
servizio, la missione evan-
gelica raggiunse molte
regioni della Cina.

1955
Inizia la pubblicazione del-
la rivista della Banner of
Truth di Edimburgo, in

Scozia. L’eredità spiritua-
le del Puritanesimo
comincia a essere ri-
scoperta.

• Francis Schaeffer e
sua  mogl ie  Edi th  co-

minciano il loro ministero
a L’Abri in Svizzera.

Schaeffer ha insistito
sul la  necessi tà  di  a l i -
mentare una fede pen-
san te  e  in tegra ,  per
confrontarsi con le sfide
cu l tu ra l i  de l  nos t ro
tempo. n



apr.-giu. �05 Ideaitalia 7

n

Notizie dall’Europa

Un sondaggio, condotto
nel 1998 tra le chiese
dei “fratelli aperti” del
Regno Unito e pubbli-
cato di recente, ha
messo in risalto una
situazione di crisi del
movimento.

I membri di chiesa si ag-
girano tra i 50.000 e i
65.000, e si  sono di-
mezzati rispetto a cin-
quant’anni fa. Le spiega-
zioni date al decremento
sono la fuoruscita di molti
membri verso altre chiese
evangeliche e uno scarso
ricambio in termini di neo-
convertiti.

La maggior parte delle
chiese è di piccole dimen-
sioni (sotto i 35 membri)
e fatica a sopravvivere.
Molte attività tradiziona-

Il movimento in Gran Bretagna

q Che cosa è accaduto ai �fratelli�?

li dei “fratelli” (il culto
“evangelistico” domeni-
cale, la predicazione al-
l’aperto e di casa in casa)
sono in declino.

Nonostante la storica
avversione per il  mi-
nistero pastorale rico-
nosciuto, più di un terzo
delle assemblee ha un
pastore sostenuto dalla
chiesa locale. Le ten-
denze riguardanti la li-
turgia, i doni carismatici,
le forme dell’evangelizza-
zione ecc., che si riscon-
trano nel movimento
evangelicale più ampio,
sono osservabili anche tra
le assemblee. La speci-
ficità dell’ecclesiologia
dei “fratelli” stenta a ma-
nifestarsi come un tempo.

Il sondaggio indica co-
me i “fratelli” siano in una
fase di transizione: l’e-

redità spiritualistica della
loro storia ottocentesca
non sembra essere in
grado di resistere alle tra-
sformazioni del nostro
tempo. Non è più molto
chiaro quale sia l’identità
dei “fratelli”, e non è
ancora chiaro che cosa
stia loro accadendo.

Il sondaggio è sem-
plicemente uno strumen-
to che va interpretato. In
ogni caso, è interessante
notare come una rile-
vazione statistica possa
fornire un’occasione per
riflettere sul percorso che
si sta facendo.

Il movimento evange-
licale dovrebbe essere più
disponibile a fare un bi-
lancio obiettivo di ciò che
è stato, per riprendere lo
slancio della testimo-
nianza.
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GRAN BRETAGNA: un�interessante iniziativa

q Le Assemblee di Dio britanniche
aprono una Banca

La Banca del Regno
(Kingdom Bank) ha
finalmente ricevuto l’au-
torizzazione a svolgere
attività nel settore del
credito a partire dall’i-
nizio del 2005.

In questo caso, il Regno non
ha a che fare tanto con il
Regno Unito quanto con il
Regno di Dio, ed è un mo-
do per indicare la parti-
colarità della Banca.

Di proprietà delle As-

semblee di Dio britanniche,
e con sede a Nottingham, la
Banca può già contare su più
di 2000 clienti, tra individui
e associazioni di volonta-
riato.

Essa offre ai clienti un
servizio bancario basato su
valori etici, e finanzia pro-
getti individuali e di chiese
che riflettono principî cri-
stiani. Secondo il direttore,
Colin Emmett, l’ethos della
banca è la ricerca dell’ec-
cellenza dell’attività banca-
ria in favore dei clienti –

un’eccellenza che li aiuti a
realizzare progetti e aspira-
zioni nella prospettiva del
Regno.

In Italia, un’esperienza
simile è legata a quella del-
la Banca etica, e andrebbe
tenuta in considerazione. In
ogni caso, è interessante
osservare come la vitalità
sociale evangelica possa
esprimersi anche nel settore
bancario e offrire un servizio
utile, non solo alle chiese,
ma anche alla società nel suo
complesso. n
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Le opinioni espresse su Ideaitalia sono esclusivamente
dei loro autori, e non impegnano pertanto necessariamen-
te l’AEI. I testi possono essere ripresi citando la fonte.

Ideaitalia è pubblicata dall’Alleanza Evangelica Italiana
(AEI), che è collegata all’Alleanza Evangelica Europea (EEA)
e, a livello internazionale, all’Alleanza Evangelica Mondiale
(WEA), la quale raggruppa circa 335 milioni di evangelici.

UN’INFORMAZIONE CHE FORMA NON PUÒ ESSERE UN COMPITO
DI POCHI: HA BISOGNO ANCHE DEL TUO SOSTEGNO.
SOTTOSCRIVI UN ABBONAMENTO A Ideaitalia!

Un fallimento evangelico

TEMA e la fine di un sogno evangelico di fine secoloTEMA e la fine di un sogno evangelico di fine secoloTEMA e la fine di un sogno evangelico di fine secoloTEMA e la fine di un sogno evangelico di fine secoloTEMA e la fine di un sogno evangelico di fine secolo

Siamo abituati a sentire
parlare di fallimenti di
imprese per insolvenza,
ma quando il fallimento
riguarda un’organizza-
zione missionaria euro-
pea di grande prestigio,
la notizia è ancor più
preoccupante.

Dopo quasi trent’anni di
servizio, 10 congressi (che
hanno raccolto più di
50.000 giovani da tutta
Europa), e dopo aver svolto
un apprezzato ruolo di
sostegno alla missione,
TEMA-Mission è fallita. I
debiti accumulati con l’ul-
timo congresso d’inizio
2004 hanno fatto saltare
definitivamente i conti. Il
mondo evangelico europeo
non esce bene da questa
storia. Tutt’altro.

TEMA e i congressi
missionari sono nati all’in-
domani del Congresso di
Losanna per l’evangeliz-
zazione del 1974. Lo “spi-
rito di Losanna” aveva
spinto molti evangelici in
quegli anni a prendere sul
serio le sfide della missio-
ne nel mondo contempora-
neo. Si può dire che TEMA
sia stata “figlia” di Losanna
e abbia contribuito alla ma-
turazione missionaria del
mondo evangelico.

Anche l’Italia evangeli-
ca ha beneficiato enorme-
mente dei congressi di Lo-
sanna, Utrecht e Bad Sal-
zuflen. Centinaia di cre-
denti di ogni denomina-
zione hanno respirato aria
evangelica sana e sono
stati stimolati a pensare al-
la missione in termini oli-

stici. Non a caso, anche
l’Alleanza Evangelica Ita-
liana è nata in quegli anni.

Nonostante tutto questo,
l’epilogo dice che qualcosa
non ha funzionato. Eviden-
temente, i grandi slogan
non avevano basi solide. I
numeri dei partecipanti non
dicevano tutto. Le luci dei
congressi nascondevano
ombre pericolose.

Al di là del rammarico
per il tonfo inaspettato e
per i contraccolpi negativi
per la testimonianza, il fal-
limento di TEMA impone
alcune riflessioni su ciò che
è accaduto.

Innanzi tutto, c’è un
problema di tenuta nel
tempo delle iniziative e-
vangeliche. È possibile che
dopo soli 30 anni si debba
chiudere un’esperienza di
questa importanza? Anziché
consolidarsi, le iniziative
evangeliche tendono a
sfaldarsi!

Si potrebbe fare un in-
ventario di tutte le opere
evangeliche (convegni, ri-
viste, istituti, ecc.) che sono
scomparse dopo poco tem-
po. Perché? È solo una
questione di scarsa capa-
cità organizzativa, o le mo-
tivazioni sono più profonde?

Il problema è che ci si
nutre di entusiasmi pas-
seggeri, ma non si coltiva
una visione complessiva. Si
cavalcano interessi fram-
mentari, ma non si alimenta
una tradizione sana. Alla
lunga, in mancanza di vi-
sione e di memoria, l’entu-
siasmo si esaurisce.

Secondo, c’è un pro-
blema di evidente divi-
sione nella visione mis-
sionaria. Annegare nei
debiti è una spia signi-
ficativa del tipo di mis-
sione che si è promosso.
Vuol dire che, ai grandi
proclami sulla missione,
non sono sempre seguiti
comportamenti vòlti alla
sua sostenibilità.

Siamo stati bravi a par-
lare di missione, pessimi a
far quadrare i conti. Non
è questo uno squilibrio pe-
ricoloso nella visione stes-
sa? L’enfasi sugli ideali,
sganciati dalla concre-
tezza, è indice di una di-
visione nel pensiero, che
conduce al fallimento, no-
nostante la pomposità con
cui lo si è presentato. Nel-
l’ottica evangelica, i bilanci
contabili sono tanto impor-
tanti quanto le dichiara-
zioni d’intenti.

Terzo, c’è un problema
di mancato aggancio con
le chiese. Il numero dei
partecipanti ai congressi è
stato elevato e la loro pro-
venienza rappresentativa di
tutto il continente.

Ciononostante, le chiese
europee sono rimaste mar-
ginali. Questo è un pro-
blema per tutte le agenzie
paraecclesiali. Si può pen-
sare di scavalcare le chiese
perché sono lente, pro-
vinciali e frammentate.
Eppure, senza le chiese,
prima o poi si chiude. Sol-
tanto il radicamento nelle
chiese permette a un’ope-
ra evangelica di sostenere
il proprio lavoro nel tempo.
Le scorciatoie sono illu-
sorie; il Cristianesimo ec-
clesiale premia, per quanto
faticoso sia il coinvolgi-
mento delle chiese nella
missione.

È fallita TEMA. Non è
fallita la missione, grazie a
Dio! L’Alleanza Evange-
lica Europea, insieme con
altri organismi europei, si è
impegnata a non disper-
derne il patrimonio.

Che la lezione serva a
tutti! L’Europa ha bisogno
di una testimonianza
evangelica integra e af-
fidabile, “con i fatti e in
verità” (1 Gv 3,18).

L’Alleanza Evangelica è
al servizio di questo sogno
che va avanti, nonostante
tutto. L’AEI desidera colti-
vare una visione evange-
lica dell’unità, onorare la
memoria del popolo di Dio
e promuovere un progetto
evangelico per il bene delle
chiese e della comunità.

L.D.C.


